Si richiede parere inerente alla legittimità di una previsione del Regolamento comunale che preveda l’attribuzione a carico del privato delle spese di manutenzione/riparazione dell’ acquedotto che allaccia la conduttura principale alla utenza del privato stesso.
In merito al quesito proposto è possibile svolgere le seguenti considerazioni:

sotto il profilo delle fonti normative, il Regolamento comunale, finché non viene disapplicato dal giudice competente, trova piena applicazione erga omnes, compreso quindi anche il caso in specie, tanto più che il disciplinare stesso non prevede altri atti;

il servizio di acquedotto è servizio a domanda individuale, a natura contrattuale. Pur mancando in questo caso un atto scritto formale, si deve rilevare che la somministrazione di acqua deriva dalla richiesta del privato, che procedendo poi all’acquisizione del contatore ed al pagamento delle fatture, ha tacitamente accettato le condizioni della fornitura stabilite dall’unica fonte normativa in vigore, cioè il Regolamento comunale;

si ricorda che a più riprese la Provincia Autonoma di Trento ha predisposto vari Regolamenti tipo per adeguare la disciplina del servizio di acquedotto alle mutate condizioni di esercizio intervenute negli ultimi anni. Si suggerisce di contattare il Servizio Autonomie Locali per acquisire tale Regolamento tipo e valutarne la possibile adozione.
